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Classificazione dei crediti

I crediti si classificano tra l’attivo circolante ovvero tra le immobilizzazioni finanziarie in funzione
dell’origine degli stessi rispetto attività ordinaria.

Ai fini dell’indicazione degli importi esigibili entro o oltre l’esercizio, la classificazione è effettuata con
riferimento alla loro scadenza contrattuale o legale, tenendo conto anche:
1) di fatti ed eventi previsti nel contratto che possono determinare una modifica della scadenza

originaria, avvenuti entro la data di riferimento del bilancio;
2) della realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini previsti nel contratto;
3) dell’orizzonte temporale in cui il creditore ritiene ragionevole di poter esigere il credito vantato.

N.B.: è stata eliminata la previsione (OIC 15 del 2014, par. 17) di riclassificazione del credito
commerciale rinegoziato (quindi, sostanzialmente divenuto finanziario) dall’attivo circolante alle
immobilizzazioni finanziarie.
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Classificazione dei crediti e delle svalutazioni

I crediti sono esposti nello stato patrimoniale al netto di svalutazioni necessarie per ricondurli al valore
di presumibile realizzo.

La svalutazione dei crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie si classifica nella voce D.19.b) del CE
«svalutazione di immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni». Il successivo storno di detta
svalutazione si classifica nella voce D.18.b) del CE «rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non
costituiscono partecipazioni».
La svalutazione dei crediti iscritti nell’attivo circolante si classifica nella voce B.10.d) del CE
«svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide». Il successivo storno
di detta svalutazione si classifica nella voce A.5) del CE «altri ricavi e proventi».

Le perdite realizzate su crediti iscritti nell’attivo circolante si classificano nella voce B.14) del CE «oneri
diversi di gestione».
Le perdite relative a crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie si classificano nella voce C.17) del
CE «Interessi e altri oneri finanziari».
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Classificazione dei debiti
I debiti si classificano in bilancio in funzione della natura del debitore.

Ai fini dell’indicazione degli importi esigibili entro o oltre l’esercizio, la classificazione è effettuata con
riferimento alla loro scadenza contrattuale o legale, tenendo conto anche di fatti ed eventi previsti nel
contratto che possono determinare una modifica della scadenza originaria, avvenuti entro la data di
riferimento del bilancio.

Casi particolari:
Nel caso in cui la società violi una clausola contrattuale prevista per un debito a lungo termine entro la
data di riferimento del bilancio, con la conseguenza che il debito diventa immediatamente esigibile,
essa classifica il debito come esigibile entro l’esercizio, a meno che tra la data di chiusura dell’esercizio
e prima della data di formazione del bilancio, non intervengano nuovi accordi contrattuali che
legittimano la classificazione come debiti a lungo termine.

Nel caso in cui la sostituzione di un prestito a breve con un prestito a lungo termine si concluda tra la
data di riferimento del bilancio e la data di formazione del bilancio, il debito continua ad essere
classificato come esigibile entro l’esercizio successivo.
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Classificazione dei debiti
Novità relativa alla classificazione nelle singole voci dei debiti:
- i debiti verso gli obbligazionisti (voci D.1 «obbligazioni» e D.2 «obbligazioni convertibili») includono

gli interessi maturati (secondo l’OIC 19 del 2014 si classificavano tra gli «altri debiti»);
- i debiti nei confronti di obbligazionisti per obbligazioni estratte continuano invece a dover essere

classificati tra gli «altri debiti».
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Requisiti iscrizione dei crediti e dei debiti

Precisato chiaramente che i crediti ed i debiti commerciali sono iscritti in bilancio quando:
- il processo produttivo dei beni è stato completato;
- si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale

parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici.

Con riferimento alle prestazioni di servizi i correlati crediti/debiti sono rilevati in base al principio della
competenza quando il servizio è reso/ricevuto, cioè la prestazione è stata effettuata.

I crediti ed i debiti finanziari sono iscrivibili in bilancio, rispettivamente:
- se sussiste titolo al credito, cioè se essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso

la società;
- quando sorge l’obbligazione della società al pagamento verso la controparte, da individuarsi sulla

base delle norme legali e contrattuali.
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Rilevazione in bilancio dei crediti e dei debiti

Ai sensi dell’art. 2426, c. 1, n. 8, i «i crediti devono essere iscritti secondo il

valore presumibile di realizzazione i crediti e i debiti sono rilevati in bilancio

secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale

e, per quanto riguarda i crediti, del valore di presumibile realizzo».
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Rilevazione in bilancio dei crediti e dei debiti

«Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è:

il valore a cui l’attività o la passività finanziaria è stata valutata al momento della
rilevazione iniziale

al netto dei rimborsi di capitale,

aumentato o diminuito dall’ammortamento cumulato utilizzando il criterio dell’interesse
effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza

e dedotta qualsiasi riduzione (operata direttamente o attraverso l’uso di un
accantonamento) a seguito di una riduzione di valore o di irrecuperabilità».

(OIC 15, par. 16 e OIC 19, par. 17)
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Rilevazione in bilancio dei crediti e dei debiti

Il «fattore temporale» di cui si deve tener conto nella valutazione dei crediti e debiti (e

quindi, ai fini dell’applicazione del criterio del costo ammortizzato) comporta di dover procede

all’attualizzazione degli stessi nel caso in cui, al momento della rilevazione iniziale, il tasso

di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali risulti significativamente diverso dal tasso

di mercato. (OIC 15, par. 10 e OIC 19, par. 11)

L’attualizzazione, sotto il profilo finanziario, è il processo che consente, tramite

l’applicazione di un tasso di sconto, di determinare il valore ad oggi di flussi finanziari che

saranno incassati in una o più date future. (OIC 15, par. 10 e OIC 19, par. 11)
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DEFINIZIONI

Il tasso di interesse di mercato è il tasso che sarebbe stato applicato se due parti

indipendenti avessero negoziato un’operazione similare con termini e condizioni comparabili

con quella oggetto di esame che ha generato il credito/debito. Nel determinare tale tasso

d’interesse si deve massimizzare l’utilizzo di parametri osservabili sul mercato. (OIC 15, par.

11 e OIC 19, par. 12)

Il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali è il tasso che prende in

considerazione tutti i flussi di cassa pagati tra le parti e previsti dal contratto (es.:

commissioni, pagamenti anticipati e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a

scadenza del credito/debito), ma non considera i costi di transazione. (OIC 15, par. 9 e OIC

19, par. 10)
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DEFINIZIONI

I costi di transazione sono costi marginali direttamente attribuibili all’acquisizione,

all’emissione o alla dismissione di un’attività o di una passività finanziaria. Un costo

marginale è un costo che non sarebbe stato sostenuto se l’entità non avesse acquisito,

emesso o dismesso lo strumento finanziario.

I costi di transazione includono gli onorari e le commissioni pagati a soggetti terzi (es.:

consulenti, mediatori finanziari e notai), i contributi pagati a organismi di regolamentazione

e le tasse e gli oneri sui trasferimenti. I costi di transazione non includono premi o sconti sul

valore nominale del credito e tutti gli altri oneri previsti dal contratto di finanziamento e

pagati alla controparte.

(OIC 15, par. 19 e OIC 19, par. 20)
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Rilevazione iniziale dei crediti e dei debiti
Conseguentemente,

1) i crediti – sia commerciali che finanziari – sono rilevati inizialmente:
a) al valore nominale
b) ovvero al valore attuale, qualora il tasso di interesse contrattuale risulti significativamente

diverso da quello di mercato,
c) dedotti tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni
d) e sommati gli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il

credito (i c.d. «costi di transazione», così come definiti al par. 19 dell’OIC 15);
2) i debiti – sia commerciali che finanziari – sono rilevati inizialmente:

a) al valore nominale
b) ovvero al valore attuale, qualora il tasso di interesse contrattuale risulti significativamente

diverso da quello di mercato,
c) dedotti tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni
d) e sottratti gli eventuali costi direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito

(i c.d. «costi di transazione», così come definiti al par. 20 dell’OIC 19);
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Valore attuale dei crediti e dei debiti

I crediti ed i debiti devono essere attualizzati qualora:

1. abbiano scadenza oltre i 12 mesi dalla rilevazione iniziale (dal tenore letterale degli OIC
15 e 19 sembrerebbe che ciò valga solo per i crediti/debiti commerciali e non anche per
quelli finanziari);

2. il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali sia significativamente diverso
dal tasso di interesse di mercato.

Il valore attuale di un credito/debito è, quindi, pari al valore ad oggi di flussi finanziari che
saranno incassati in una o più date future applicando un tasso di sconto pari al tasso di
interesse di mercato.
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Effetto economico dell’attualizzazione

I crediti/debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione

iniziale, senza corresponsione di interessi, o con interessi significativamente diversi dai tassi

di interesse di mercato, ed i relativi ricavi/costi, si rilevano inizialmente al valore determinato

attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di mercato.

La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito/debito così determinato e il valore

a termine deve essere rilevata a conto economico come provento/onere finanziario lungo la

durata del credito/debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.

(OIC 15, par. 44 e OIC 19, par. 52)
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Effetto economico dell’attualizzazione

Nel caso dei crediti/debiti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate/ricevute

ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di

mercato, è rilevata tra gli oneri/proventi finanziari o tra i proventi/oneri finanziari del conto

economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del

contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. In tal caso, la

società valuta ogni fatto e circostanza che caratterizza il contratto o l’operazione.

(OIC 15, par. 45 e OIC 19, par. 53)

N.B.: qualora si tratti di finanziamenti infragruppo concessi dalla controllante alla controllata la predetta
differenza è iscritta dalla controllante ad incremento del valore della partecipazione e dalla controllata ad
incremento del patrimonio netto. (OIC 15 e 19, esempio 2B)
Qualora si tratti di un finanziamento agevolato ad un dipendente la predetta differenza è iscritta nel costo
del personale. (OIC 15, esempio 2C)
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Valutazione dei crediti e dei debiti in bilancio

I crediti e i debiti – sia commerciali che finanziari – sono iscritti in bilancio tenuto conto del tasso di

interesse effettivo e quindi in modo tale che:

• il loro valore di rilevazione iniziale

• sia diminuito ovvero aumentato in misura pari alla ripartizione della differenza tra detto valore

iniziale ed il loro valore a scadenza secondo il criterio dell’interesse effettivo.

La predetta differenza tra il valore iniziale ed il valore a scadenza di un credito/debito è
sostanzialmente pari – a seconda dei casi – alla sommatoria dei costi di transazione, di eventuali
commissioni attive e passive iniziali, delle spese sostenute per l’emissione di prestiti obbligazionari,
degli aggi e disaggi di emissione di prestiti obbligazionari e di ogni altra differenza tra valore iniziale e
valore a scadenza.
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Valutazione dei crediti e dei debiti in bilancio

Il criterio dell’interesse effettivo è quel criterio che permette di ripartire la predetta

differenza in modo che il tasso di interesse effettivo possa rimanere un tasso di interesse

costante lungo la durata del credito/debito da applicarsi al suo valore contabile (fatti salvi i

casi di tassi contrattuali variabili parametrati ai tassi di mercato per i quali è necessario rideterminare i

flussi finanziari futuri e, quindi, il tasso di interesse effettivo ad ogni variazione del tasso nominale).

Il tasso di interesse effettivo è calcolato al momento della rilevazione iniziale del

credito/debito ed è pari al tasso interno di rendimento, costante lungo la durata del

credito/debito, che rende uguale il valore attuale dei flussi finanziari futuri derivanti dal

credito/debito ed il suo valore di rilevazione iniziale.

(OIC 15, parr. 35 e 37 e OIC 19, parr. 45 e 46)
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Valutazione dei crediti e dei debiti in bilancio

I flussi finanziari futuri utili al calcolo del tasso di interesse effettivo sono determinati tenendo in

considerazione tutti i termini contrattuali della transazione che ha originato il credito/debito, incluse le

scadenze previste di incasso e pagamento e la natura dei flussi finanziari (capitale o interessi).

Con riferimento alla sola valutazione dei crediti:

- i flussi finanziari futuri utili al calcolo del tasso di interesse effettivo non includono le perdite e le

svalutazioni future degli stessi;

- le scadenze di pagamento previste contrattualmente non sono considerate nella determinazione dei

flussi finanziari futuri se ed in quanto, al momento della rilevazione iniziale, sia oggettivamente

dimostrabile, sulla base dell’esperienza o di altri fattori documentati, che il credito sarà incassato in

date posteriori alle scadenze contrattuali e a condizione che l’entità del ritardo negli incassi sia

ragionevolmente stimabile sulla base delle evidenze disponibili.

(OIC 15, parr. 38, 39 e 40 e OIC 19, par. 47)
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CRITERIO DELL’INTERESSE EFFETTIVO
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Valore dei crediti/debiti in bilancio
Il procedimento per determinare, successivamente alla rilevazione iniziale, il valore dei crediti/debiti
valutati al costo ammortizzato da iscrivere in bilancio è il seguente:

a) determinare l’ammontare degli interessi calcolati con il criterio del tasso di interesse effettivo sul

valore contabile del credito/debito all’inizio dell’esercizio, o alla più recente data di rilevazione

iniziale;

b) aggiungere l’ammontare degli interessi così ottenuto al precedente valore contabile del credito;

c) sottrarre gli incassi/pagamenti per interessi e capitale intervenuti nel periodo;

d) (per i crediti) sottrarre le svalutazioni al valore di presumibile realizzo e le perdite su crediti.

(OIC 15, par. 50 e OIC 19, par. 60)

N.B.: Il tasso di interesse effettivo determinato in sede di rilevazione iniziale non è successivamente
ricalcolato ed è applicato fino all’estinzione del credito/debito (ad eccezione del caso di tassi
contrattuali variabili). (OIC 15, par. 52 e OIC 19, par. 63)
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Valore dei crediti/debiti in bilancio
Se, successivamente alla rilevazione iniziale, la società rivede le proprie stime di flussi finanziari futuri

(es.: prevede che il credito sarà rimborsato anticipatamente o successivamente rispetto alla scadenza

ovvero prevede che il debito sarà rimborsato anticipatamente rispetto alla scadenza), essa deve

rettificare il valore contabile del credito/debito per riflettere i rideterminati flussi finanziari stimati.

La società ricalcola il valore contabile del credito/debito alla data di revisione della stima dei flussi

finanziari attualizzando i rideterminati flussi finanziari al tasso di interesse effettivo calcolato in sede di

rilevazione iniziale.

La differenza tra il valore attuale rideterminato del credito/debito alla data di revisione della stima dei

flussi finanziari futuri e il suo precedente valore contabile alla stessa data è rilevata a conto economico

negli oneri o nei proventi finanziari.

(OIC 15, par. 51 e OIC 19, par. 61)
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Svalutazione dei crediti

L’importo della svalutazione alla data di bilancio è pari alla differenza tra il valore contabile e il valore

dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che si prevede di non incassare, attualizzato al

tasso di interesse effettivo originario del credito (ossia al tasso di interesse effettivo calcolato in sede di

rilevazione iniziale).

(OIC 15, par. 66)

Il ripristino di valore del credito non deve determinare un valore del credito superiore al costo

ammortizzato che si sarebbe avuto se la svalutazione non fosse mai stata rilevata. (OIC 15, par. 66)

(in pratica quando vengono meno le ragioni della svalutazione operata in precedenza ricalcolo il valore dei
flussi finanziari futuri stimati attualizzato al tasso di interesse effettivo e per differenza con il valore contabile
del credito svalutato rilevo la sopravvenienza attiva)
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Costo ammortizzato e attualizzazione 
– casi di non applicazione –

Il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato ai crediti/debiti se gli effetti sono irrilevanti
rispetto alla valutazione degli stessi al valore di presumibile realizzo/nominale:

• generalmente gli effetti sono irrilevanti se i crediti/debiti sono a breve termine (ossia con scadenza
inferiore ai 12 mesi). (OIC 15, par. 33 e OIC 19, par. 42)

• ciò è presumibile quando i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra
differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. (OIC 15, par. 35 e OIC 19,
par. 45)

È possibile non attualizzare un credito/debito qualora il tasso di interesse desumibile dalle condizioni
contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. (OIC 15, parr. 42 e 79
e OIC 19, parr. 50 e 82)

N.B.: usufruendo delle possibilità di cui sopra, ai sensi dell’art. 2423, c. 4, del c.c. (principio della
rilevanza) la società è tenuta ad illustrare in nota integrativa le «politiche contabili adottate». (OIC 15,
par. 79 e OIC 19, par. 82)
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Regole di transizione/di prima applicazione  

Il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione dei crediti/debiti devono essere applicati a tutti i
crediti/debiti retroattivamente.

L’effetto pregresso all’inizio dell’esercizio di prima applicazione (1/1/2016) è portato a rettifica del
Patrimonio Netto di apertura (è cioè imputato agli utili/perdite portati a nuovo), al netto dell’effetto
fiscale.

Nel bilancio 2016, ai soli fini comprativi dei valori 2015, si dovrà evidenziare separatamente:

• negli utili/perdite portati a nuovo l’effetto cumulato derivante dal cambio di principio alla data di
apertura dell’esercizio precedente (1/1/2015);

• nel risultato dell’esercizio precedente la quota relativa agli effetti sorti nel corso dell’esercizio
precedente (2015).
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Regole di transizione/di prima applicazione  

D E R O G A

Ai sensi dell’art. 12, c. 2, del D.Lgs. n. 139/2015 il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione
«possono non essere applicati alle componenti delle voci riferite ad operazioni che non hanno ancora
esaurito i loro effetti in bilancio» (quindi a crediti/debiti già in essere all’inizio dell’esercizio 2016).
Dell’esercizio di detta facoltà occorre farne menzione in nota integrativa.

(OIC 15, parr. 89 e 90 e OIC 19, parr. 91 e 92)

N.B.: qualora la società applichi il criterio del costo ammortizzato esclusivamente ai debiti sorti
successivamente all’esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016, continua a classificare i costi
accessori ai finanziamenti tra le “altre” immobilizzazioni immateriali e ad ammortizzare tali costi in
conformità al precedente principio. (OIC 24, par. 104)
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Bilancio delle micro imprese e delle piccole imprese 
Nel bilancio in forma abbreviata redatto ai sensi dell’art. 2435-bis del codice civile e nel bilancio delle
micro-imprese redatto ai sensi dell’art. 2435-ter del codice civile, i crediti/debiti possono essere valutati
al valore di presumibile realizzo/valore nominale senza applicare il criterio di valutazione del costo
ammortizzato e l’attualizzazione. (OIC 15, parr. 46 e 55 e OIC 19, parr. 54 e 67)

Conseguentemente:
1. con riferimento ai crediti:

i costi di transazione iniziali sono rilevati tra i risconti attivi nella classe D dell’attivo dello stato
patrimoniale (OIC 15, par. 48) e sono ammortizzati a quote costanti lungo la durata del credito a
rettifica degli interessi attivi nominali (OIC 15, par. 58)

2. con riferimento ai debiti:
i costi di transazione iniziali sostenuti per ottenere finanziamenti, quali, ad esempio, le spese di
istruttoria, l’imposta sostitutiva su finanziamenti a medio termine, gli oneri di perizia dell’immobile,
le commissioni dovute a intermediari finanziari ed eventuali altri costi di transazione iniziali sono
rilevati tra i risconti attivi nella classe D dell’attivo dello stato patrimoniale (OIC 19, par. 57) e
sono addebitati a conto economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione
degli interessi passivi nominali (OIC 19, par. 70)
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Sintesi confronto OIC del 2014 e del 2016

Sino al bilancio 2015:

- i crediti/debiti commerciali da attualizzare si iscrivevano sempre e comunque al valore nominale.
L’esposizione in bilancio (SP) del loro «valore attuale» avveniva indirettamente rilevando ed
esponendo un risconto passivo/attivo;

- nel conto economico si iscriveva separatamente il ricavo/costo dagli interessi attivi/passivi impliciti
(tenendo conto del prezzo a pronti e del prezzo a termine; la ripartizione degli interessi esplicitati
poteva essere lineare/costante lungo l’intera durata del credito/debito);

- i crediti/debiti finanziari non si attualizzavano;

- i «costi di transazione» ed ogni altro costo accessorio per l’ottenimento di finanziamenti si
iscrivevano tra le immobilizzazioni immateriali (B.I.7. «altre») e si ammortizzavano lungo la durata
del relativo debito.
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Sintesi confronto OIC del 2014 e del 2016

Dal bilancio 2016:

- tutti i crediti e debiti (sia commerciali, sia finanziari) devono essere iscritti in bilancio direttamente
al «valore attuale» al tasso di interesse effettivo dei relativi flussi finanziari futuri; quindi, per i
crediti/debiti commerciali al netto del correlato risconto passivo/attivo, mentre per i crediti/debiti
finanziari al lordo/netto dei costi di transazione ed al netto degli interessi attivi/passivi esplicitati a
ragione del processo di attualizzazione;

- nel conto economico, con riferimento ai crediti/debiti commerciali (per la sola parte riferibile al
correlato ricavo/costo), si iscrive separatamente il ricavo/costo dagli interessi attivi/passivi impliciti
di competenza;

- nel conto economico, con riferimento ai crediti/debiti finanziari (compresi i crediti /debiti
commerciali per la parte riferibile all’IVA), «la differenza tra le disponibilità liquide erogate/ricevute
ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di
mercato, è rilevata tra gli oneri/proventi finanziari o tra i proventi/oneri finanziari del conto
economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del
contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura».
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L’attualizzazione dei crediti commerciali. Esempio

Ipotesi credito commerciale con scadenza oltre i 12 mesi senza corresponsione di interessi
(lo stesso, al contrario, vale per i debiti commerciali)

Si ipotizzi quanto segue:
- la società Alfa S.r.l., in data 31 dicembre 2016, vende merci per euro 1.000,00 + IVA 22% =
1.220,00 alla società Beta S.r.l.;
- il pagamento è previsto a 24 mesi data fattura, senza corresponsione di interessi.

In quest’ipotesi è necessario procedere all’attualizzazione del credito (e del relativo ricavo) per
la sua iscrizione iniziale in quanto il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali
(cioè 0%) è significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.

Infatti, il tasso di interesse di mercato (tenuto conto del rischio di credito di controparte) è
individuato pari al 6%.
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L’attualizzazione dei crediti commerciali. Esempio

Il valore attuale dei flussi finanziari futuri riferibili al credito di 1.220,00 è pari a 1.085,20
[cioè 1.220 / (1+0,06)2 = 1.085,80]

Il valore attuale del credito di euro 1.085,20 è in parte riferibile ai ricavi ed in parte all’IVA (cioè
ad un elemento che non costituisce contropartita economica) e quindi va scomposto in funzione
di queste due componenti:

1) valore attuale del credito riferibile ai ricavi pari a 890,00 (cioè 1.085,20 / 1,22),
corrispondente al valore attuale dei flussi finanziari futuri riferibili ai ricavi di complessivi
1.000,00 [nel caso di specie 1.000 / (1+0,06)2 = 890,00];

2) valore attuale del credito riferibile all’IVA pari a 195,80 (cioè 890,00 * 22%), corrispondente
al valore attuale dei flussi finanziari futuri riferibili all’IVA di complessivi 220,00 [nel caso di
specie 220 / (1+0,06)2 = 195,80].
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L’attualizzazione dei crediti commerciali. Esempio

La differenza tra il valore nominale (1.000,00) ed il valore attuale (890,00) del credito riferibile
ai ricavi è pari a 110,00 ed è portata ha riduzione dei ricavi stessi, che risulteranno quindi pari a
890,00.

La differenza tra il valore nominale (220,00) ed il valore attuale (195,80) del credito riferibile
all’IVA è pari 24,20 ed è a rilevata tra gli oneri finanziari.

L’effetto economico complessivo di 134,20 (pari alla somma della riduzione del ricavo di 110,00
e della rilevazione di un onere finanziario di 24,20) è esattamente pari alla componente
finanziaria implicita nel credito nominale di 1.220,00 (infatti la differenza tra il valore nominale
del credito di 1.220,00 ed il suo valore attuale di 1.085,80 è pari a 134,20).
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L’attualizzazione dei crediti commerciali. Esempio
Rilevazioni contabili vigenti gli OIC 2014:

Nel bilancio 2016 e 2017 il credito rimaneva iscritto al valore nominale (euro 1.220,00) e si
iscriveva un riscontro passivo per effetto del rinvio degli interesse esplicitati (euro 134,20) agli
esercizi di competenza (2017 e 2018).
Nel conto economico 2016 il ricavo al netto degli interessi esplicitati e rinviati agli esercizi di
competenza era pari a 865,80.
Nel bilancio 2017 e 2018 si imputavano (linearmente, riducendo il valore dei risconti passivi) gli
interessi in precedenza esplicitati.

data conto dare conto avere Importo

31/12/2016 Crediti v/cliente Beta S.r.l. Diversi 1.220,00

Merci c/vendita 1.000,00

IVA a debito 220,00

31/12/2016 Merci c/vendita Interessi attivi 134,20

31/12/2016 Interessi attivi Risconti passivi 134,20

31/12/2017 Risconti passivi Interessi attivi 67,10

31/12/2018 Risconti passivi Interessi attivi 67,10
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L’attualizzazione dei crediti commerciali. Esempio
Rilevazioni contabili vigenti gli OIC 2016:
- Vendita merci:

- Attualizzazione del credito:

data conto dare conto avere Importo

31/12/2016 Crediti v/cliente Beta S.r.l. Diversi 1.220,00

Merci c/vendita 1.000,00

IVA a debito 220,00

data conto dare conto avere Importo

31/12/2016 Diversi Crediti v/cliente Beta S.r.l. 134,20

Merci c/vendita 110,00

Oneri finanziari da 
attualizzazione crediti

oppure
Interessi passivi per 
attualizzazione crediti

24,20
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L’attualizzazione dei crediti commerciali. Esempio

Rilevazioni contabili vigenti gli OIC 2016:
- Imputazione interessi di competenza 2017:

Gli interessi di competenza 2017 di euro 65,15 sono pari al 6% di euro 1.085,80 (i.e. del valore
contabile del credito all’inizio dell’esercizio 2017).

- Imputazione interessi di competenza 2018:

Gli interessi di competenza 2018 di euro 69,05 sono pari al 6% di euro 1.150,95 (i.e. del valore
attuale del credito all’inizio dell’esercizio 2018).

data conto dare conto avere Importo

31/12/2017 Crediti v/cliente Beta 
S.r.l.

Interessi attivi 65,15

data conto dare conto avere Importo

31/12/2018 Crediti v/cliente Beta 
S.r.l.

Interessi attivi 69,05
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L’attualizzazione dei crediti commerciali. Esempio

Pertanto, vigenti gli OIC 2016:

- Nel bilancio di esercizio 2016 risulta iscritto in stato patrimoniale direttamente il valore attuale
(al 31/12/2016) del credito verso il cliente Beta S.r.l. (i.e. euro 1.085,80) e nel conto economico
il ricavo di vendita ridotto della componente finanziaria esplicitata e rinviata agli esercizi di
competenza (i.e. 1.000,00 - 110,00 = 890,00) e l’onere finanziario (figurativo) conseguente
all’attualizzazione del credito riferibile all’IVA (i.e. 24,20);

- Nel bilancio di esercizio 2017 risulta iscritto in stato patrimoniale direttamente il valore attuale
(al 31/12/2017) del credito verso il cliente Beta S.r.l. (i.e. euro 1.150,95) e nel conto economico
gli interessi attivi di competenza (i.e. euro 65,15);

- Nel bilancio di esercizio 2018, ipotizzando che l’effettivo incasso avvenga il giorno 1/1/2019,
risulta iscritto in stato patrimoniale direttamente il valore attuale a scadenza (i.e. al 31/12/2018)
del credito verso il cliente Beta S.r.l. (i.e. euro 1.220,00) e nel conto economico gli interessi
attivi di competenza (i.e. euro 69,05).
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L’attualizzazione dei debiti finanziari. Esempio

(N.B.: lo stesso vale per il caso della dilazione di pagamento di un debito commerciale in un periodo
successivo alla rilevazione del correlato costo e, al contrario, per i casi di crediti finanziari senza
interessi e di dilazione senza corresponsione di interessi concessa a clienti in un periodo successivo
alla rilevazione del correlato ricavo)

Si ipotizzi quanto segue:
- importo finanziamento euro 10.000,00;
- data ottenimento finanziamento 1/1/2016;
- data scadenza finanziamento 31/12/2020;
- non è prevista la corresponsione di interessi;
- non è previsto il pagamento di commissioni contrattuali;
- non si sostengono costi di transazione.
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L’attualizzazione dei debiti finanziari. Esempio
Il tasso di interesse di mercato di riferimento sarebbe pari al 5%.
Il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali, in assenza di commissioni
contrattuali e di differenze tra disponibilità liquide ricevute (euro 10.000) e capitale da
rimborsare (euro 10.000), è pari al tasso di interesse nominale (0%).
In assenza di costi di transazione, il tasso di interesse effettivo è pari al tasso interesse
desumibile dalle condizioni contrattuali ed il costo ammortizzato è pari al valore nominale.

Tenuto conto del fatto che il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali (0%) si
discosta significativamente dal tasso di interesse di mercato (5%), occorre attualizzare i flussi
finanziari futuri al tasso di interesse di mercato (5%).

Valore attuale = 10.000 / (1 + 0,5)5 = 7.835,26

La differenza tra il valore delle disponibilità liquide ricevute (pari nel caso di specie al valore
nominale; euro 10.000) ed il valore attuale del debito (euro 7.835,26) è pari ad euro 2.164,74
ed è rilevata tra i proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale
(i.e. all’1/1/2016).
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L’attualizzazione dei debiti finanziari. Esempio

Le rilevazioni contabili da effettuare nell’esercizio 2016 saranno le seguenti:
- all’ottenimento del finanziamento:

- ai fini dell’attualizzazione del debito al tasso di mercato

data conto dare conto avere Importo

01/01/2016 Banca c/c Debiti v/… per 
finanziamento

10.000,00

data conto dare conto avere Importo

01/01/2016 Debiti v/… per 
finanziamento 

Proventi finanziari da 
attualizzazione debiti

oppure
Interessi attivi per 
attualizzazione debiti 

2.164,74
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L’attualizzazione dei debiti finanziari. Esempio

- ai fini dell’imputazione degli interessi passivi di competenza:

Gli interessi passivi di competenza 2016 di euro 391,76 sono pari al 5% di euro 7.835,26 (i.e.
del valore contabile del debito al momento della rilevazione iniziale dell’1/1/2016).

Da quanto sopra è evidente che nel bilancio di esercizio 2016 risulta:
- nello stato patrimoniale passivo, un debito di finanziamento per euro 8.227,02 a fronte di un

valore nominale dello stesso di euro 10.000,00;
- nel conto economico, proventi finanziari (figurativi, sorti a ragione dell’attualizzazione di un

debito finanziario) per euro 2,164,74 e oneri finanziari di competenza per euro 391,76.

data conto dare conto avere Importo

31/12/2016 Interessi passivi su 
finanziamento 

Debiti v/… per 
finanziamento

391,76



S.A.F.
SCUOLA  DI  ALTA  FORMAZIONE LUIGI MARTINO 

L’attualizzazione dei debiti finanziari. Esempio

Le rilevazioni contabili da effettuare nell’esercizio 2017 (nonché 2018, 2019 e 2020) saranno
limitate alla sola rilevazione degli interessi passivi di competenza:

Gli interessi passivi di competenza 2017 di euro 411,35 sono pari al 5% di euro 8.227,02 (i.e.
del valore contabile del debito all’inizio dell’esercizio 2017).

Da quanto sopra è evidente che nel bilancio di esercizio 2017 risulta:
- nello stato patrimoniale passivo, un debito di finanziamento per euro 8.638,37 (i.e. valore

all’inizio dell’esercizio di euro 8.227,02 incrementato degli interessi di competenza pari ad euro
411,35) a fronte di un valore nominale dello stesso di euro 10.000,00;

- nel conto economico, oneri finanziari di competenza per euro 411,35.

data conto dare conto avere Importo

31/12/2017 Interessi passivi su 
finanziamento 

Debiti v/… per 
finanziamento

411,35
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L’attualizzazione dei debiti finanziari. Esempio
Riassuntivamente, con riferimento all’intero periodo del prestito 2016 – 2020, si avrà quindi:

anno valore debito  
(SPP) inizio anno

proventi 
finanziari (CE)

oneri 
finanziari (CE)

valore debito (SPP)
fine anno 

2016 7.835,26
(10.000 – 2.164,74)

2.164,74 391,76
(5% di 7.835,26)

8.227,02

2017 8.227,02 411,35
(5% di 8.227,02)

8.638,37

2018 8.638,37 431,92
(5% di 8.638,37)

9.070,29

2019 9.070,29 453,52
(5% di 9.070,29)

9.523,81

2020 int. 9.523,81 476,19
(5% di 9.523,81)

10.000,00

2020 rimb. 0

totale 2.164,74 2.164,74
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio

Si ipotizzi quanto segue:

- in data 1° gennaio 2016 ottenimento di mutuo di euro 90.000,00;
- durata del mutuo pari a 3 anni: scadenza 31 dicembre 2018;
- rimborso in 6 rate semestrali al 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno;
- tasso fisso nominale annuo 4,00%;
- assenza di oneri previsti dal contratto e pagati alla controparte (i.e. disponibilità liquide ricevute

pari al debito nominale)
- sostenimento di costi di transazione (pagati a terzi) per l’ottenimento del mutuo (ad es.: costo

perizia, imposte, tasse, costi notarili, costi di intermediazione, ecc.) pari ad euro 3.000,00.
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Il piano di ammortamento contrattualmente stabilito è il seguente:

data quota capitale quota interessi importo rata debito residuo

01/01/2016 90.000

30/06/2016 15.000 1.800 16.800 75.000

31/12/2016 15.000 1.500 16.500 60.000

30/06/2017 15.000 1.200 16.200 45.000

31/12/2017 15.000 900 15.900 30.000

30/06/2018 15.000 600 15.600 15.000

31/12/2018 15.000 300 15.300 0

Totale 90.000 6.300 96.300



S.A.F.
SCUOLA  DI  ALTA  FORMAZIONE LUIGI MARTINO 

Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio

Sino al bilancio 2015:
- il debito per il mutuo era iscritto in bilancio al valore nominale;
- i costi di transazione (accessori per l’ottenimento del mutuo) di euro 3.000 venivano
capitalizzati e iscritti tra le altre immobilizzazioni immateriali per essere ammortizzati
linearmente (cioè euro 1.000 per ognuno dei tre anni di durata del contratto di mutuo);
- l’ammortamento dei costi di transazione (accessori per l’ottenimento del mutuo) veniva iscritto
tra i costi della produzione del conto economico;
- gli interessi passivi venivano iscritti tra gli oneri finanziari del conto economico.

Dal bilancio 2016, invece, in sostanza, non sarà più possibile non solo la ripartizione lineare dei
costi di transazione (accessori per l’ottenimento del mutuo), ma il debito dovrà essere iscritto in
bilancio al costo ammortizzato e non più al valore nominale e, quindi, al netto dei predetti costi.
Ancora, ogni costo correlato al debito (quindi, sia i costi per interessi, sia i costi di
transazione/accessori) dovrà essere iscritto in bilancio tra gli oneri finanziari del conto
economico.
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
In primis si dovrà procedere al calcolo del tasso di interesse effettivo (cioè il tasso che attualizza i
cash flow in uscita come da piano di ammortamento contrattuale per eguagliarli al flusso in entrata al
netto dei costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo) tenuto conto:
– di un flusso netto in entrata iniziale (al 1/1/2016) pari ad euro 87.000 (cioè disponibilità liquide 

ricevute di euro 90.000 meno costi di transazione di euro 3.000);
– dei flussi in uscita del 2016 per pagamento degli interessi contrattuali e per rimborso della quota 

capitale (euro 16.800 al 30/06/2016 ed euro 16.500 al 31/12/2016);
– dei flussi in uscita del 2017 per pagamento degli interessi contrattuali e per rimborso della quota 

capitale (euro 16.200 al 30/06/2017 ed euro 15.900 al 31/12/2017);
– dei flussi in uscita del 2018 per pagamento degli interessi contrattuali e per rimborso della quota 

capitale (euro 15.600 al 30/06/2018 ed euro 15.300 al 31/12/2018).

Dati i predetti flussi in entrata ed in uscita il tasso di interesse effettivo è pari a circa il 6,16%
(calcolato con la formula di Excel «TIR.X»).

Formula applicata: 87.000 = 16.800/(1+i)181/365gg + 16.500/(1+i)184/365gg + 16.200/(1+i)181/365gg

+ 15.900/(1+i)184/365gg + 15.600/(1+i)181/365gg + 15.300/(1+i)184/365gg
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio

Una volta calcolato il tasso di interesse effettivo si procederà poi a calcolare il quantum di interesse
effettivo che dovrà essere rilavato annualmente quale onere finanziario nel conto economico.
La formula da utilizzare sarà la seguente:

I = C * (1 + i)t – C  

ove «I» è l’interesse effettivo, «C» il capitale su cui calcolare l’interesse e «t» il tempo

Ad esempio, per il periodo 1° gennaio – 30 giugno 2016 si avrà:

I = 87.000 * (1,0616)181/365 – 87.000 = 2.617,69
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Con riferimento all’intero periodo del mutuo (01/01/2016 – 31/12/2018) si avrà quindi:

Periodo Debito 
inizio 

periodo 
(A)

Interessi 
effettivi

Interessi 
pagati

Ammortam. 
costi 

accessori 
(B)

Rimborso 
capitale 

(C)

Debito 
fine 

periodo
(A+B-C)

01/01-30/06/2016 87.000,00 2.617,69 1.800 817,69 15.000 72.817,69

01/07-31/12/2016 72.817,69 2.227,83 1.500 727,83 15.000 58.545,52

01/01-30/06/2017 58.545,52 1.761,54 1.200 561,54 15.000 44.107,05

01/07-31/12/2017 44.107,05 1.349,44 900 449,44 15.000 29.556,49

01/01-30/06/2018 29.556,49 889,31 600 289,31 15.000 14.845,80

01/07-31/12/2018 14.845,80 454,20 300 154,20 15.000 0,00

Totale 9.300 6.300 3.000 90.000
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Nel 2016 le rilevazioni contabili da effettuare saranno le seguenti:

- ottenimento/erogazione mutuo

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo

data conto dare conto avere importo

1/1/2016 Banca c/c Mutuo … 90.000,00

data conto dare conto avere Importo

1/1/2016 Diversi Debiti v/… ……… , …

Costi di transazione 
per mutuo ….

3.000,00

IVA ns. credito ……… , …

… / … /2016 Debiti v/… Banca c/c ……… , …

1/1/2016 Mutuo … Costi di transazione 
per mutuo ….

3.000,00
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
- rilevazione interesse effettivo e pagamento della prima rata del mutuo (al 30/06/2016)

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

Il conto «Interessi effettivi su mutuo …» (euro 2.617,69) comprende sia gli interessi
effettivamente pagati (euro 1.800), sia l’ammortamento di periodo dei costi di
transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo (euro 817,69) e si classifica in bilancio in
Conto Economico, Proventi e oneri finanziari, Interessi e altri oneri finanziari (C.17)

data conto dare conto avere importo

30/6/2016 diversi diversi

Interessi effettivi su 
mutuo …

2.617,69

Mutuo … 15.000,00

Banca c/c 16.800,00

Mutuo … 817,69



S.A.F.
SCUOLA  DI  ALTA  FORMAZIONE LUIGI MARTINO 

Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
- rilevazione interesse effettivo e pagamento della seconda rata del mutuo (al 31/12/2016)

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

Il conto «Interessi effettivi su mutuo …» (euro 2.227,83) comprende sia gli interessi
effettivamente pagati (euro 1.500), sia l’ammortamento di periodo dei costi di
transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo (euro 727,83) e si classifica in bilancio in
Conto Economico, Proventi e oneri finanziari, Interessi e altri oneri finanziari (C.17)

data conto dare conto avere importo

31/12/2016 diversi diversi

Interessi effettivi su 
mutuo …

2.227,83

Mutuo … 15.000,00

Banca c/c 16.500,00

Mutuo … 727,83
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Con riferimento all’anno 2016 si avrà, quindi, in contabilità:
 un conto «Mutuo …» con saldo pari ad euro 58.545,52 (a fronte di un debito nominale di euro

60.000,00 e di costi accessori ancora da ammortizzare per euro 1.454,48) frutto della somma
algebrica tra:
- l’importo del mutuo ottenuto di euro 90.000,00 (+),
- il sostenimento di costi accessori di euro 3.000,00 (-),
- il rimborso della prima quota capitale di euro 15.000,00 (-),
- l’ammortamento dei costi accessori relativi al periodo 01/01-30/06/2016 di euro 817,69 (+),
- il rimborso della seconda quota capitale di euro 15.000,00 (-),
- l’ammortamento dei costi accessori relativi al periodo 01/07-31/12/2016 di euro 727,83 (+);

 un conto «interessi effettivi su mutuo …» con saldo pari ad euro 4.845,52 frutto della somma tra:
- l’importo degli interessi effettivi rilevati al 30/06/2016 con riferimento al periodo 01/01-

30/06/2016 di euro 2.617,69 (cioè interessi pagati per euro 1.800,00 + ammortamento costi
accessori per euro 817,69);

- l’importo degli interessi effettivi rilevati al 31/12/2016 con riferimento al periodo 01/07-
31/12/2016 di euro 2.227,83 (cioè interessi pagati per euro 1.500,00 + ammortamento costi
accessori per euro 727,83).
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Nel 2017 le rilevazioni contabili da effettuare saranno le seguenti:

- rilevazione interesse effettivo e pagamento della terza rata del mutuo (al 30/06/2017)

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

Il conto «Interessi effettivi su mutuo …» (euro 1.761,54) comprende sia gli interessi
effettivamente pagati (euro 1.200), sia l’ammortamento di periodo dei costi di
transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo (euro 561,54) e si classifica in bilancio in
Conto Economico, Proventi e oneri finanziari, Interessi e altri oneri finanziari (C.17)

data conto dare conto avere importo

30/6/2017 diversi diversi

Interessi effettivi su 
mutuo …

1.761,54

Mutuo … 15.000,00

Banca c/c 16.200,00

Mutuo … 561,54
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
- rilevazione interesse effettivo e pagamento della quarta rata del mutuo (al 31/12/2017)

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

Il conto «Interessi effettivi su mutuo …» (euro 1.349,44) comprende sia gli interessi
effettivamente pagati (euro 900), sia l’ammortamento di periodo dei costi di
transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo (euro 449,44) e si classifica in bilancio in
Conto Economico, Proventi e oneri finanziari, Interessi e altri oneri finanziari (C.17)

data conto dare conto avere importo

31/12/2017 diversi diversi

Interessi effettivi su 
mutuo …

1.349,44

Mutuo … 15.000,00

Banca c/c 15.900,00

Mutuo … 449,44
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Con riferimento all’anno 2017 si avrà, quindi, in contabilità:
 un conto «Mutuo …» con saldo pari ad euro 29.556,49 (a fronte di un debito nominale di euro

30.000,00 e di costi accessori ancora da ammortizzare per euro 443,51) frutto della somma
algebrica tra:
- valore contabile del mutuo all’1/1/2017 di euro 58.545,52 (+),
- il rimborso della terza quota capitale di euro 15.000,00 (-),
- l’ammortamento dei costi accessori relativi al periodo 01/01-30/06/2017 di euro 561,54 (+),
- il rimborso della quarta quota capitale di euro 15.000,00 (-),
- l’ammortamento dei costi accessori relativi al periodo 01/07-31/12/2017 di euro 449,44 (+);

 un conto «interessi effettivi su mutuo …» con saldo pari ad euro 3.110,98 frutto della somma tra:
- l’importo degli interessi effettivi rilevati al 30/06/2017 con riferimento al periodo 01/01-

30/06/2017 di euro 1.761,54 (cioè interessi pagati per euro 1.200,00 + ammortamento costi
accessori per euro 561,54);

- l’importo degli interessi effettivi rilevati al 31/12/2017 con riferimento al periodo 01/07-
31/12/2017 di euro 1.349,44 (cioè interessi pagati per euro 900,00 + ammortamento costi
accessori per euro 449,44).
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Nel 2018 le rilevazioni contabili da effettuare saranno le seguenti:

- rilevazione interesse effettivo e pagamento della quinta rata del mutuo (al 30/06/2018)

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

Il conto «Interessi effettivi su mutuo …» (euro 889,31) comprende sia gli interessi
effettivamente pagati (euro 600), sia l’ammortamento di periodo dei costi di
transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo (euro 289,31) e si classifica in bilancio in
Conto Economico, Proventi e oneri finanziari, Interessi e altri oneri finanziari (C.17)

data conto dare conto avere importo

30/6/2018 diversi diversi

Interessi effettivi su 
mutuo …

889,31

Mutuo … 15.000,00

Banca c/c 15.600,00

Mutuo … 289,31
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
- rilevazione interesse effettivo e pagamento della sesta rata del mutuo (al 31/12/2018)

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

Il conto «Interessi effettivi su mutuo …» (euro 454,20) comprende sia gli interessi
effettivamente pagati (euro 300), sia l’ammortamento di periodo dei costi di
transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo (euro 154,20) e si classifica in bilancio in
Conto Economico, Proventi e oneri finanziari, Interessi e altri oneri finanziari (C.17)

data conto dare conto avere importo

31/12/2018 diversi diversi

Interessi effettivi su 
mutuo …

454,20

Mutuo … 15.000,00

Banca c/c 15.300,00

Mutuo … 154,20
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Con riferimento all’anno 2018 si avrà, quindi, in contabilità:
 un conto «Mutuo …» con saldo pari ad euro 0 (zero) frutto della somma algebrica tra:

- valore contabile del mutuo all’1/1/2018 di euro 29.556,49 (+),
- il rimborso della quinta quota capitale di euro 15.000,00 (-),
- l’ammortamento dei costi accessori relativi al periodo 01/01-30/06/2018 di euro 289,31 (+),
- il rimborso della sesta quota capitale di euro 15.000,00 (-),
- l’ammortamento dei costi accessori relativi al periodo 01/07-31/12/2018 di euro 154,20 (+);

 un conto «interessi effettivi su mutuo …» con saldo pari ad euro 1.343,51 frutto della somma tra:
- l’importo degli interessi effettivi rilevati al 30/06/2018 con riferimento al periodo 01/01-

30/06/2018 di euro 889,31 (cioè interessi pagati per euro 600,00 + ammortamento costi
accessori per euro 289,31);

- l’importo degli interessi effettivi rilevati al 31/12/2018 con riferimento al periodo 01/07-
31/12/2018 di euro 454,20 (cioè interessi pagati per euro 300,00 + ammortamento costi
accessori per euro 154,20).
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Confronto tra precedente (OIC 2014) e nuovo (OIC 2016) trattamento:

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

VOCI
STATO PATRIMONIALE

Precedente trattamento
(OIC 2014)

Nuovo trattamento 
(OIC 2016)

DEBITI VERSO BANCHE 
(mutuo …)

01/01/2016: 90.000
31/12/2016: 60.000
31/12/2017: 30.000
31/12/2018: 0

01/01/2016: 87.000,00
31/12/2016: 58.545,52
31/12/2017: 29.556,49
31/12/2018: 0

IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI: «ALTRE»

(costi di transazione/accessori)

01/01/2016: 3.000
31/12/2016: 2.000
31/12/2017: 1.000
31/12/2018: 0

N.A.
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Confronto tra precedente (OIC 2014) e nuovo (OIC 2016) trattamento:

- sostenimento costi di transazione/accessori per l’ottenimento del mutuo:

VOCI 
CONTO ECONOMICO 

Precedente trattamento
(OIC 2014)

Nuovo trattamento 
(OIC 2016)

AMMORTAMENTO 
IMMOBILIZ. IMMATERIALI

(amm. costi di 
transazione/accessori)

31/12/2016: 1.000
31/12/2017: 1.000
31/12/2018: 1.000

N.A.

ONERI FINANZIARI
(interessi passivi su mutuo …)

31/12/2016: 3.300
31/12/2017: 2.100
31/12/2018: 900

31/12/2016: 4.845,52
31/12/2017: 3.110,98
31/12/2018: 1.343,51

Totale effetto 
in conto economico 

31/12/2016: 4.300
31/12/2017: 3.100
31/12/2018: 1.900

31/12/2016: 4.845,52
31/12/2017: 3.110,98
31/12/2018: 1.343,51
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio

Vigenti gli OIC 2016, alternativamente rispetto alla diretta riduzione del valore del mutuo in
misura pari ai costi di transazione/accessori sostenuti per l’ottenimento dello stesso, al fine di
tenere «memoria contabile» di questi ultimi (e, quindi, dell’applicazione concreta del criterio del
costo ammortizzato) si potrebbe:
- mantenere il conto «Mutuo …» al valore nominale;
- continuare ad utilizzare il conto «costi di transazione/accessori al mutuo … » come in
precedenza senza girocontarlo a riduzione del debito, ma solo classificandolo a riduzione del
debito in sede di redazione del bilancio;
- rilevare gli interessi passivi (al momento del loro pagamento) nel conto «interessi passivi su
mutuo …»;
- ammortizzare i costi di transazione/accessori nel rispetto dell’imputazione dell’interesse
effettivo (e, quindi, non linearmente sulla durata del mutuo) classificandoli in sede di redazione
del bilancio tra gli oneri finanziari.
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio

In pratica ci si potrebbe comportare come in precedenza, ma classificando i conti patrimoniali
(costi di transazione e debito per mutuo) ed economici (ammortamento costi di transazione e
interessi passivi) nella rispettive stesse poste di bilancio (cioè, quelli patrimoniali tra i debiti e
quelli economici tra gli oneri finanziari).

Il «beneficio» sarebbe di avere evidenza anche contabile (e, quindi, non solo extra contabile in
Excel o altro) dei costi di transazione/accessori che dovranno essere imputati negli esercizi
successivi a ragione dell’applicazione del criterio del costo ammortizzato al debito in essere,
nonché l’immediato riscontro del valore nominale del debito vuoi per una valutazione dei flussi
finanziari effettivamente in uscita negli esercizi successivi (infatti, usualmente, i costi di
transazione/accessori da portare a riduzione del debito hanno già comportato flussi finanziari in
uscita), vuoi in presenza di conferme saldo richieste ed ottenute in sede di revisione/controllo
contabile.
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Il costo ammortizzato dei debiti finanziari. Esempio
Così schematicamente in bilancio:

01/01
2016

30/06
2016

31/12
2016

30/06
2017

31/12/
2017

30/06
2018

31/12
2018

Stato 
Patrimoniale

Debiti v/banche 90.000 75.000 60.000 45.000 30.000 15.000 0

Costi di transazione - 3.000 - 2.182,31 - 1.454,48 - 892,95 - 443,51 - 154,20 0

Totale Debiti 
v/Banche 87.000 72.817,69 58.545,52 44.107,05 29.556,49 14.845,80 0

Conto Economico

Interessi passivi 
(contrattuali) 1.800 1.500 1.200 900 600 300

Amm.to costi di 
transazione 817,69 727,83 561,54 449,44 289,31 154,20

Totale Oneri 
finanziari 2.617,69 2.227,83 1.761,54 1.349,44 889,31 454,20


